
CARRARO: PER LE ESTETISTE UNA STORICA ASSEMBLEA

Si  può  davvero  definirlo  “storico”  l’evento  che  ha  visto  riunite  più  di  50  estetiste
appartenenti all’Unione Provinciale Artigiani,  all’Hotel Crowne Plaza di Limena, lunedì 9
maggio.
L’assemblea, che  si può considerare davvero “straordinaria” per contenuti e tempistica ,
conferma quanto lavoro di squadra  le professioniste della bellezza  riescano a svolgere e,
in un’Italia  in cui  chi   ci  dovrebbe rappresentare si  occupa più di   gossip e presenze
mediatica che dell’impresa, riescano comunque a portare risultati.
La polemica è d’obbligo.
Dal 1990, da quando l’estetica diventa un’attività artigiana professionalizzata, le estetiste
chiedono  e  attendono  sia  firmato  il  decreto  sull’utilizzo  delle  apparecchiature  .  L’11
maggio,  due giorni  dopo la nostra  assemblea provinciale,  il  Ministro della salute Fazio
firma il decreto.
Dai quotidiani e mass media divulgativi appare quasi una punizione nei confronti dei nostri
centri  e  il  merito  va  tutto  alle  istituzioni  che  definire  “  latitanti”  è  ,  in   realtà,  un
eufemismo.
Le estetiste  delle più importanti  associazioni  degli  artigiani,  Confartigianato e CNA , in
concerto  con l’Istituto  Superiore di  Sanità,  nella  figura del  Dott  .  G.   Mariutti,  hanno
sollecitato, proposto e ottenuto che questo delirio di apparecchiature miracolose vendute
da chiunque senza regole, finisse. 
La giungla in cui hanno pullulato e lucrato aziende emergenti, senza arte né parte è finita.
Sorgono  altri  problemi.  I  rappresentanti  delle  Assl  16  e  17  di  Padova,  presenti
all’assemblea  in  cui  il  Dottor  Mariutti  ha  illustrato  sapientemente  le  linee  guida  per
acquisto e utilizzo, hanno dato prova di interesse e stima nei confronti di una categoria
che dimostra  a  sua volta  di  ambire  alla  tutela  non solo  della  propria  professione  ma
soprattutto del consumatore al quale è rivolta.
Urge a questo punto una prova ancora più grande da parte della nostra Associazione. 
Fornire,  tramite  un  esperto,   una  consulenza  concreta  per  l’acquisto  di  nuove
apparecchiature  e  avere  a disposizione aziende che  possano adeguare  le  stesse,   già
autorizzate, ai nuovi parametri richiesti dalla legge.
Le estetiste sono armate, di volontà, interesse, professionalità.
Una battaglia è stata vinta,  il  percorso è tracciato  e il  Consiglio intero è all’opera per
intraprendere e ottenere sostegno e guida.
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